
Nuove infrastrutture e nuova occupazione 

per il porto di Palermo: assunti 200 

lavoratori 
Il Presidente Pasqualino Monti:"Il nostro è un progetto circolare 

straordinario perchè siamo pronti a ospitare navi di ogni dimensione: 

all’industria crocieristica possiamo affiancare l’industria pesante per la 

costruzione delle imbarcazioni." 
 

In una congiuntura storico economica tanto precaria, per la città di Palermo è 

tempo di buone notizie. E' infatti in progranmma la costruzione di un nuovo 

terminal aliscafi per le isole Eolie e Ustica, la nuova veste della banchina 

Sammuzzo, il parcheggio a servizio di Capitaneria e Dogana, il mooring dolphin in 

testata del Molo Vittorio Veneto. 

LA POSA DELLA PRIMA PIETRA 

E ancora, la posa della prima pietra per la totale riqualificazione del Molo 

Trapezoidale e la ratifica dell’importante accordo sindacale che ha permesso alle 

imprese, in un momento tanto delicato, di assumere circa 200 persone. Sono 

davvero tante le novità nel porto di Palermo presentate oggi dal presidente 

dell’Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. 

Il nuovo terminal aliscafi è stato realizzato all’estremità del Molo Sammuzzo per 

rispondere alle crescenti esigenze del traffico aliscafi da e verso Ustica e le 

principali isole Eolie, e per offrire accoglienza e servizi al milione di passeggeri in 

partenza o in transito, sia nei periodi estivi che in quelli invernali. 

 

LA SOTTOSCRIZIONE CON COSTA CORCIERE ED MSC 

Al loro posto, tanto verde e un terminal diffuso ad accogliere oltre un milione e 

mezzo di passeggeri crocieristi che la concessione firmata lo scorso dicembre con 

due tra le più importanti compagnie di crociera al mondo, Costa e MSC, garantirà. 

Per il consolidamento e il restyling funzionale della banchina Sammuzzo, l’escavo 

dei fondali del bacino Crispi 3 e il connesso consolidamento della diga foranea, il 

mooring dolphin - prolungamento della banchina per ospitare navi XL di ultima 



generazione - in testata del molo Vittorio Veneto e il nuovo terminal aliscafi sono 

stati spesi circa 51 milioni di euro, finanziati dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti anche attraverso i fondi europei. 

 

 

Il rendering che mostra la trasformzione del porto di Palermo a lavori ultimati 

Dispone di locali climatizzati per la biglietteria e l’attesa, e poi bar e 

servizi, oltre a uno spazio all’aperto dotato di tavolini e sedie. L'edificio si colloca 

lungo il muro divisorio che separa la banchina Sammuzzo dalla restante parte del 

Molo trapezoidale, luogo che rappresenta un tassello importante del processo di 

recupero alla fruizione pubblica del waterfront urbano. Inoltre, tutta la banchina 

Sammuzzo, lunga 350 metri, è stata interessata da una massiccia opera di 

consolidamento, che la rende finalmente fruibile alle navi da crociera di ultima 

generazione, e da una significativa campagna di demolizioni che ne ha modificato 

l'assetto funzionale e percettivo: sono state eliminate le gru, poste in estremità di 

banchina, così come le rotaie, ormai in disuso. 

I NUMERI DEL CAMBIAMENTO 

Tra progetti ancora in corso e altri ultimati, l’Autorità di Sistema portuale del Mare 

di Sicilia occidentale ha impegnato e speso un importo di 296,8 milioni di euro. Nel 

porto di Palermo le somme sono state destinate ai lavori (attualmente al 70%, 

termine gennaio 2021) di escavo dei fondali del bacino Crispi 3 e il connesso 

consolidamento della diga foranea per un valore del progetto di 39 milioni e 300 

mila euro; al bacino di carenaggio (39 milioni), al bacino da 150 mila TPL (81 

milioni), alla riqualificazione del Molo Trapezoidale (25,5 milioni); alla 

ristrutturazione dell’esistente Stazione Marittima (18 milioni) i cui lavori 

termineranno il prossimo giugno. Nel porto di Termini Imerese le opere 



destinatarie delle somme sono: il completamento del molo foraneo di sottoflutto 

(20 milioni) e di sopraflutto (19 milioni); i lavori di dragaggio (35 milioni) e quelli 

di consolidamento della diga foranea (20 milioni). 

OLTRE TRE MILIONI E MEZZO DI PERSONE ALL'ANNO 

Qui verrà dato il benvenuto ai passeggeri crocieristi, ai passeggeri per le 

isole e ai diportisti che raggiungeranno le nostre coste a bordo di grandi yacht o 

di altre imbarcazioni; qui verrà accolta la popolazione locale: oltre tre milioni e 

mezzo di persone all’anno che potranno usufruire di una grande area commerciale 

e storica al tempo stesso, cerniera tra la nuova zona crociere e il centro storico, 

offrendo non solo servizi al turismo, alla nautica da diporto, al tempo libero e al 

commercio, ma anche alcuni servizi culturali in grado di innalzare il rango dell’area 

portuale con conseguente generazione di valore. Qualche numero: 26 mila metri 

quadrati l’area di intervento, 8000 metri quadrati occupati da un laghetto urbano, 

9 edifici, tra cui un auditorium e un anfiteatro panoramico da 200 posti, 25,5 

milioni di investimento, un anno e mezzo di lavori. 

PIOGGIA DI EURO SUI TERMINAL PORTUALI DI PALERMO E TERMINI IMERESE  

Tra progetti ancora in corso e altri ultimati, l’Autorità di Sistema portuale del Mare 

di Sicilia occidentale ha impegnato e speso un importo di 296,8 milioni di euro. Nel 

porto di Palermo le somme sono state destinate ai lavori (attualmente al 70%, 

termine gennaio 2021) di escavo dei fondali del bacino Crispi 3 e il connesso 

consolidamento della diga foranea per un valore del progetto di 39 milioni e 300 

mila euro; al bacino di carenaggio (39 milioni), al bacino da 150 mila TPL (81 

milioni), alla riqualificazione del Molo Trapezoidale (25,5 milioni); alla 

ristrutturazione dell’esistente Stazione Marittima (18 milioni) i cui lavori 

termineranno il prossimo giugno. Nel porto di Termini Imerese le opere 

destinatarie delle somme sono: il completamento del molo foraneo di sottoflutto 

(20 milioni) e di sopraflutto (19 milioni); i lavori di dragaggio (35 milioni) e quelli 

di consolidamento della diga foranea (20 milioni). 



 

Il presidente dell’Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, 

Pasqualino Monti 

LA SODDISFAZIONE DEL PRESIDENTE PASQUALINO MONTI 

"Il nostro è un progetto circolare straordinario perchè, consolidate o costruite le 

infrastrutture a vantaggio delle navi da crociera, siamo pronti a ospitare navi di 

ogni dimensione e, inoltre, all’industria crocieristica possiamo affiancare l’industria 

pesante, il bacino industriale per la costruzione delle imbarcazioni. Ecco allora 

prendere corpo un asset industriale completo, unito a un corollario di servizi e di 

bellezza della città che fa il resto". Così il presidente dell’Autorità di Sistema 

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, presentando gli ultimi 

interventi per potenziare il porto di Palermo: Un nuovo terminal aliscafi per le isole 

Eolie e Ustica, la nuova veste della banchina Sammuzzo, il parcheggio a servizio di 

Capitaneria e Dogana, il mooring dolphin in testata del Molo Vittorio Veneto. 

(ITALPRESS) 

 


